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Cosa dobbiamo sapere
I rifugi alpini sono raggiungibili so-
lamente a piedi; c’è un gestore che 
serve cibo e bevande e offre anche 
posto per dormire. I rifugi escursioni-
stici sono raggiungibili in auto o sono 
vicini a strade aperte al traffico. An-
che in questi si mangia e si dorme. I 
bivacchi sono piccole strutture incu-
stodite, spesso situate in alta mon-
tagna, che hanno lo scopo di offrire 

riparo ad alpinisti ed escursionisti. 
Dispongono di posti letto e di una 
piccola cucina. Le malghe sono strut-
ture per il riparo di pastori e animali 
da pascolo. Osserva le foto e segna:
•	 nr. 1: rifugio escursionistico
•	 nr. 2: rifugio alpino
•	 nr. 3: bivacco
•	 nr. 4: malga
•	 nr. 5: albergo di montagna

Giochiamo
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Giochiamo
L’impaginatore ha fatto un po’ di 
confusione. Doveva mettere in or-
dine cronologico le fotografie del 
Rifugio ‘G. Pedrotti’ alla Rosetta, 
nel gruppo delle Pale di San Marti-
no. Il rifugio è molto cambiato nei 
suoi tanti anni di vita. È stato co-
struito la prima volta nel 1887, poi 

venne bruciato sia nella prima che 
nella seconda Guerra Mondiale. Lo 
vuoi aiutare tu a rimettere ordine? 
C’è una foto scattata nel 1887, una 
nel 1897, poi una nel 1930, una nel 
1952, una nel 1999 e una nel 2018. 
Metti sotto ogni foto l’anno nel qua-
le tu pensi sia stata scattata la foto. 
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Intervista a Lorenzo
gestore del rifugio Sette Selle

Cari bambini, per fare questo li-
bretto noi siamo andati a trovare 
un rifugista, in una bellissima gior-
nata di febbraio, salendo lungo un 
sentiero innevato. Davanti ad un 
bel piatto di polenta fumante ab-
biamo parlato con lui. Ecco cosa ci 
ha detto:

Ciao, come ti chiami? 
Sono Lorenzo, uno dei 34 rifugisti 
della SAT, gestore del Rifugio Sette 
Selle. 

Perché hai scelto di fare il 
rifugista?
Perché mi appassionava la vita di 
rifugista e perché sono affascinato 
in particolare da questo rifugio, che 
non cambierei con nessun altro.

Quante cose deve sapere un 
rifugista e quante ne impara? 
Un rifugista deve innanzi tutto 
conoscere bene il suo rifugio, tut-
to quello che riguarda gli impianti 
idrico ed elettrico, lo smaltimento 
dei rifiuti, ma anche la gestione 
del personale e l’accoglienza degli 
escursionisti. Sono però tante an-
che le cose che si imparano, perché 
il rifugio è fonte di conversazioni, si 
conoscono molte persone, si fanno 
nuove amicizie, si raccontano sto-
rie, si scambiano  opinioni, si ride, 
si scherza tutti insieme come se 
fossimo in un’ unica famiglia. Il ri-
fugio non è un albergo, non ci sono 
stanze singole, tutte hanno più po-
sti letto; a volte sono camerate con 
i letti uno vicino all’altro e spesso 
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ci si trova a dormire accanto a per-
sone appena conosciute. Ed anche 
questo è il bello del rifugio.
 
Quali sono i principali problemi che 
devi affrontare?
Un grande problema è la disponibi-
lità di acqua: in inverno  arriva un 
litro d’acqua al minuto, quindi, a 
differenza degli alberghi, non pos-
siamo far fare agli escursionisti la 
doccia. In estate la situazione è leg-
germente migliore, ma la disponibi-
lità d’acqua non è mai come quella 
che trovate a casa. 

Il rifugio che tu gestisci si trova 
quasi a duemila metri di quota. 
Non ci sono strade. Sono tutti 
così?

I rifugi si trovano quasi sempre in 
un luogo isolato dal contesto cit-
tadino o di paese: per arrivarci bi-
sogna seguire un sentiero, a volte 
ripido e sconnesso. È quindi diffici-
le far arrivare tutto l’occorrente per 
gestire il rifugio (provviste, bombo-
le del gas, pezzi di ricambio ecc..).

Come riesci a portare tutto quanto 
è necessario? 
Il grosso delle provviste viene portato 
all’inizio della stagione con uno o due  
viaggi di elicottero, ma questo non ba-
sta. Perciò io ogni 2 o 3 giorni devo 
scendere in paese e portare al rifugio 
zaini pieni di cibo: circa 35/40 kg ogni 
viaggio. Adesso capite perché qui non 
troverete gelati o tutto quello di cui 
potete disporre in un albergo. 
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Abbiamo visto che non ci sono 
pali per portare la corrente. Come 
producete l’energia? 
Bella osservazione. Ogni rifugio 
ha una sua soluzione. Chi produce 
energia con i pannelli fotovoltaici, 
chi con delle centraline idroelettri-
che, chi con i generatori (motori a 
combustibile, di solito gasolio), chi 
con il gas. Bisogna stare molto at-
tenti ai consumi, e così spegnamo 
tutte le luci alle dieci di sera.  

E con i rifiuti?
Noi separiamo tutti i rifiuti e li por-
tiamo a valle. Ogni escursionista 
attento dovrebbe però riportare a 
casa i propri rifiuti e non lasciarli al 
rifugio o peggio abbandonarli nel 
bosco. 

Ci piacerebbe passare
una notte qui!
Vi ospito molto volentieri! Una not-
te in rifugio è un’esperienza magi-
ca. Meglio se mi chiamate qualche 
giorno prima per avere la sicurez-
za del posto. Ci sono tante perso-
ne che vogliono dormire vicino alle 
stelle. 

Adesso tocca a noi.
Dalle parole di Lorenzo hai impara-
to cos’è un rifugio. Vuoi provare ad 
aiutare il rifugista nel suo difficile 
compito? Vuoi provare ad aiutare 
l’ambiente di montagna a rimare 
pulito? Si? Allora al lavoro! Diventa 
tu gestore del rifugio e rispondi alle 
domande di un escursionista che 
arriva al rifugio per la prima volta.

Escursionista:
“Posso fare la doccia?”
Tu (gestore del rifugio): 

Escursionista:
“Posso avere un gelato?”

Escursionista:
“Posso avere una stanza singola?”

Escursionista: 
“Dove posso mettere i miei rifiuti?”
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Giochiamo un po’
Colora il disegno
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Cosa si dovrebbe
mettere nello zaino?

ABBIGLIAMENTO

Accessori
protezione solare, cappello von 

visiera e occhiali da sole in estate; 

guanti e cappello di lana in inverno

Sacchetto di plastica
per contenere l’abbigliamento 

(protezione dall’acqua) e per 

contenere i rifiuti

Macchina fotografica
(a scelta)

Alimenti
panino, tavoletta di cioccolata, 

frutta secca, barretta, caramella

Acqua
borraccia in estate, thermos 

con bevande calde in inverno

Pronto soccorso

Bussola o mappa

Telefono cellulare

Giacca a vento
ed eventuale poncho

Maglietta di ricambio
calzini di ricambio

Copri zaino per la pioggia

Torcia elettrica
o frontalino

Pile
leggero in estate o pesante

in inverno

STRUMENTI

ALIMENTAZIONE
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Domani vai in montagna,
cosa metteresti nel tuo zaino?

Scrivi o disegna gli oggetti nella vignetta
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Giochiamo un po’
Labirinto facile

Troviamo la strada per il rifugio
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Giochiamo un po’
Labirinto difficile

Troviamo la strada per il bivacco
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Prima
Che giorno è?

Che ora è?

Com’è il tempo alla partenza?

Cosa dice il servizio meteo?

Da dove partiamo?

Dove vogliamo arrivare?

Lungo quale sentiero?

C’è una tabella iniziale del 
sentiero?

Quanto tempo è previsto pr 
arrivare al rifugio?

Dopo

In quanto tempo sei arrivato?

È stato faticoso?

Hai conosciuto il gestore?

Hai mangiato al rifugio?

Hai dormito al rifugio?

Dai un voto da 1 a 10 a questa tua 
avventura:

Ed ora... partiamo!
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Prova a disegnare il rifugio dove sei stato e a descrivere le tue emozioni

Il tuo percorso è alla scoperta dei rifugi è quasi ultimato, o forse è solo… 
all’inizio. Adesso ti aspettano splendidi giorni a percorrere sentieri, ad am-
mirare tramonti, a vedere le stelle prima di rientrare al caldo del rifugio e 
sognare nuove avventure sulle montagne. Siamo molto curiosi e felici di 
leggere le tue emozioni, i pensieri e anche i commenti sul libretto. Ti lascia-
mo l’indirizzo di posta a cui inviare la copia del tuo testo:

formazione@sat.tn.it



Ringraziamo per la collaborazione:

Trento, gennaio 2021


